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In agosto anche il Domenicale va in va-
canza, ci ritroveremo a settembre con la 
consueta cadenza settimanale.

La pausa estiva agostana che segna un po’ 
tutte le attività lavorative, sociali, culturali 
almeno da noi in Italia rappresenta il tradi-
zionale tempo della villeggiatura, delle ferie, 
di un ritmo di vita più lento, della riscoperta 
di piacevoli passatempi, delle escursioni in 
montagna e dei tuffi in mare. Non solo le fa-
miglie ma anche le parrocchie assumono un 
tratto diverso, le attività pastorali e liturgiche 
si riducono di numero, gli oratori brulicano 
di bambini e ragazzi coinvolti nelle diverse 
attività estive… e poi le immancabili vacan-
ze parrocchiali in montagna.
Se lo studente e il lavoratore possono legit-
timamente agognare un meritato riposo esti-
vo, chi non va mai in vacanza è il cristiano. 
Non nel senso che ai cristiani siano proibite 
le ferie ma nel senso che anche in vacanza 
non si cessa di essere cristiani. La condizio-
ne ontologica di figli di Dio, di discepoli del 
Signore, di rinati in Cristo non conosce pausa 
estiva, il nostro rapporto con Dio e il nostro 
vivere il Vangelo non possono andare “in 
pausa”. Anzi il tempo della villeggiatura e 
delle ferie è tempo propizio per rafforzare la 
nostra vita interiore e per crescere nella fede. 
Liberi dagli impegni lavorativi e dalla frene-
tica attività dell’anno abbiamo più tempo per 
pregare, per visitare qualche santuario, per 
fare buone letture, per riflettere e meditare.
Sotto l’ombrellone o seduti su una bella ter-
razza vista monti leggere ciò che non si ha 
avuto il tempo di leggere durante l’anno è 
gran cosa. Per noi cristiani dovrebbe essere 
anche l’occasione per accrescere la nostra 
conoscenza della fede. Leggere un classico 
della spiritualità – L’Imitazione di Cristo o 
la Filotea, solo per citare due dei più noti – o 
gli scritti di un santo, un bel libro sull’arte 
sacra o il capolavoro teologico-letterario di 

un Padre della Chiesa. 
Il tempo delle ferie dal lavoro può, ad esem-
pio, essere il momento dell’anno in cui ci si 
impegna ad andare a Messa ogni giorno, non 
avendo la “gabbia” di orari fissi e vincolanti. 
L’estate, per noi cristiani, non dovrebbe esse-
re il tempo del disimpegno ma piuttosto l’oc-
casione per una ricarica spirituale attraverso 
la preghiera, la meditazione, le buone letture, 
lo stare in famiglia, il godere della bellezza 
dell’arte e del Creato.  
Non dimentichiamoci poi che proprio il mese 
di agosto è segnato dalla più importante fe-
sta mariana dell’anno liturgico, la solennità 
dell’Assunzione in Cielo di Maria Santissi-
ma. Il 15 agosto, sin dai primissimi tempi 
dell’era cristiana, la Chiesa celebra il termine 
della vita terrena della Madre di Dio e il suo 
beato transito in Cielo in anima e corpo. Il 
dogma fu proclamato da papa Pio XII solo 
nel 1950, cionondimeno l’Assunta è tra le fe-
ste mariane più antiche.
Da sempre il popolo fedele crede che Maria 
Santissima non abbia conosciuto la corruzio-
ne del sepolcro e sia già con il corpo presso 
Dio, coronata di gloria come Regina degli 
angeli e dei santi.
Meditare sulla condizione gloriosa di Maria, 
assunta in Cielo in anima e corpo, potrebbe 
proprio essere lo spirituale esercizio per il 
mese d’agosto così d’avere sempre innanzi 
agli occhi dello spirito l’altezza della voca-
zione cristiana di cui la Madonna è perfetto 
compimento aurorale. 
Se la nostra vocazione è essere nella gloria di 
Dio in anima e corpo assieme a Maria e a tut-
ti gli angeli e i santi, la nostra esistenza ter-
rena (che a quell’esito eterno è ordinata), il 
tempo che ci è dato di vivere, la nostra anima 
(con tutte le sue facoltà intellettive e volitive) 
e il nostro corpo non potranno essere intesi 
come un accidente di arbitrario valore e uso. 
Saranno cosa così preziosa da essere di Dio.
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Con questo numero vogliamo ringra-
ziarvi per i tanti messaggi di apprez-
zamento e vi salutiamo in vista della 
pausa agostana, ringraziando di cuo-
re tutti i nostri collaboratori. Anche 
i servizi della rassegna stampa e dei 
video saranno sospesi. Vi invitiamo a 
visitare il canale Youtube della Diocesi 
dove troverete i video finora prodotti. 

Vi diamo l’arrivederci a settembre au-
gurando a voi e alle vostre famiglie, 
pur nella complessità del momento 
che stiamo vivendo, di poter trascor-
rere nella serenità questo periodo.
Affidandoci con fiducia a Maria, che in 
agosto celebreremo nel mistero della 
sua Assunzione al Cielo, auguriamo a 
tutti buone ferie.
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